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Cortssimi Ex-Allìevì Testaccìnì,
"Vi scrivo in un momento in cui siamo tutti attonjti e smarriti. E penso a[ mese di maggio, aL mese dedicato

alla Madre. In tutto i[ mondo salesiano ci siamo affidati alla nostra mamma comune, Maria Ausiliatrice, e abbiamo
pregato chiedendo al Signore, con [a sua medjazione, aiuto e conforto in queste ore terribiti per tutti, con in più

iI timore per Le difficoltà che dovremo affrontare dopo". Così scrive iI Rettor Maggiore dei SaLesiani don Angelo

Fernandez jn un messaggio a tutta La FamigLia Salesiana del mondo. Tutti siamo statì colpiti daLlepidemia e ostaggi
de[a :arra da contagio delvirus che cj ha presi aLL'improwiso, senza capacità di capire per tempo e discernere j

seq"i :eitenpi. Soto Papa Francesco, in questo tempo, con gesti davvero significat"ivi e profetici, è stato pertutti
-- -'=-^j3nto autorevoLe ed un pastore che ha saputo interpretare iI momento drammatico vissuto da tutti noi.

--:-' a:biamo sofferto per [e persone care ed i tanti amici che sono stati colpitì dal virus, specie quelli che

::-: -:-:r soLi e senza il. conforto dei sacramentj o una cayezza dei propri cari. In questo periodo molti cristiani
::-: :r":a:i alla preghiera, impLorando da Dio l.a Liberazione dal ma[e. Altri davanti a questa crisi hanno tentato
.=-e isposte, spesso astratte e senza una logica umana e cristiana, senza rjflettere su[[a fragiLità umana e senza

s=per Leggere ìsegnì con cui ci parla questa epìdemìa. Un mondo ricco nel quale viviamo, più preoccupato di
perdere ì[ benessere raggiunto che disposto ad investire sul futuro, non pensa a ridurre [e disuguaglianze e ad

aprire nuovi orizzontj per [e nuove generazìoni, specie perì nostri giovani spesso dìsorientati.0ra ci troviamo più

fragìLi di fronte ad un nemico invisìbjle ed ìnsidioso che ci rivela anche il' nemico subdoLo che è dentro dj noi e ci

intrappola nei nostri stessi [imiti. E'urgente, a[l"ora, lasciarci ìnterpellare daLta Parota di Djo ed essere i[[uminati
da Dio per capire come possìamo operare ne[[a storia in confornjtà a[[a sua volontà e condjvidere iI soffr'ire e iL
vivere insieme.

Viene spontaneo chiederci, anche come Exaltievi a[[a scuo[a di don Bosco, se superata [a crisi sanitaria che

stiamo vivendo, riprenderemo tutto come prima ne[[a società e nella Chjesa, oppure saremo in grado di vivere una

rjnascìta vera, una vita normale più essenzìa[e, gioiosa e fraterna ne[[a sobrietà e con più va[ori umani e cristiani,
con meno individualismo e più rapporli di fraternjtà e dj comunione tra noi. IL virus detla mondanità e della
superficiaLità ha colpito anche [a vita cristiana indebo[endo l.a nostra fede. Dobbiamo ritornare atla centraUtà di
Gesù, ceLebrato e comunicato fra noi. Dobbiamo tornare al vangelo, a riunirci nel.[a comunità neI segno deL[a fede
e non delle parole astratte o di parte. A molti poveri, a vari stranieri ed anziani, e a non pochi giovanj soti è

mancato di ripararsi neLlunica famig[ia sempre aperta: ['0ratorio, la Chiesa e [a Parrocchia.

Questo tempo è per noì fonte dj purificazione, di trasformazione, di rinnovamento e di verità neLto Spìrito.
Non possiamo più separare [e Chiese dalle case o iL clero dai Laici: tutti abbiamo bisogno di sentirci famiglia e
camminare insieme, awicinarci di più agli altri, di procedere uniti ne[a fraternìtà, come ci ha ìnsegnato iI nostro
Padre don Bosco. Noì ExaLtievi con la nostra testimonianza di solidarjetà e di preghiera apriamo a tutti una

speranza fondata perché iL futuro, specìe per i nostri giovani, sja davvero nuovo, più umano e fraterno. Dobbiamo
rispondere at "dopo" e aLla nuova situazione che cj attende con creatività. II mondo e La Chiesa stanno cambiando

Don Giorgio Zevini, sdbper una satute del corpo ma anche dello spìr-jto.
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AVVISO IMPOTITANTE
LE OFFERTE CHE PERVERRANNO CON QUESTO NUMERO DEL NOTTZIARIO
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ll Capitolo Generale 28" della Congregazione Salesiana ha rinnovato a Don Angel FernàndezAÉime
il mandato di Rettor Maggiore, per il sessennio 2020-2026.
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i alla sprowista
da'fl*.ù:*€m inaspùtfia e furiosa.

Ci siamo trovati su una stessfr barca fragili e disorientati,
allo stesso tempo i ,ttgrttti e necessari,

confortdfrei a.v,ie*da
ii siamo tfitti
possiamo andare avfrnti
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Un fisico prestante, una voce perentorìa un po'roca potevano indurre qua[che timore
reverenziale atprimo impatto con lui... ma bastava poco per capire itsuo carattere bonario,
al[egro e confidenzìate che si nascondeva dietro queste apparenze. Chi non ricorda [a sua

familiarità e passione per i[ patlone, anzi per i pattoni sia di calcio che di basket allora
definito col termine meno angtofono di patlacanestro? Memorabiti [e sue "bordate" di sinistro
che, quando non centravano la rete, co[pendo iI muro retrostante, Émbombavano per tutto iI
cortite. Leggenda vuote che una det[e colonne - quelta prospìciente iI portone d'ingresso -
che sorreggono i[ porticato e che risulta [eggermente deviata atta base datt'asse verticate,
sia stata cotpita proprio da una "cannonata" parlita dal suo piede...Un attro forte segno

identitario di Don ZappeLLi era [a sua sviscerata fede lazia[e che conftiggeva con [a storica
tradizione romanista del Testaccio, un contrasto che aL dj Là degti sfottò e detle battute

non eccedeva mai determinatj l"imiti di rìspetto e amicizia instaurata con g[ì awersari giatlorossi.
Don 0reste era nato a Casevecchie di Foligno (PG) il.30 aprite 1914, undicesimo detta belta squadra di figti dj 0reste

e Marja Paotucci. Forse [a presenza di uno zio salesiano netla famig[ìa aveva indirizzato anche lui verso iI sacerdozjo e

anche una sorelta, cuì era molto legato, aveva scelto [a vita re[igiosa netle Mìssionarie Francescane di Maria, morendo ìn
concetto dj santìtà in Birmania (ora Myanmar). Così nel 1933 a Lanuvio entra ne[[a Società Salesìana e dopo iI percorso

formativo realizzato in varie case salesiane riceve ì[ sacerdozio i[ 29 ottobre 1,944 a Trevi dett'Umbria, luogo in cuì

awerrà poì [a sua sepottura (1998) netla tomba di famìgtia. La sua attivìtà di satesiano si è rea[izzata quasì escLusiva-

mente in due luoghi prìncìpati: iI Testaccio ('46-'60 e'69:75) e Cinecittà ('61,-'69 e'75:93). Net[una e netl'altra reattà

['impegno svolto è stato sia quetlo dì insegnante elementare che di educatore e organizzatore delte varie attività orato-
riane, soprattutto in ambito sportivo. In ctasse bastava una battuta, un fnzzo, un buffetto per creare iI ct'ima educatjvo,
iIrapporto affettivo che convinceva e ratlegrava. Anche perché poi, suonata [a campane[[a, finché età e peso glie[o han-
no permesso, si scatenava con [oro ìn cortite: basket, calcio o giochi tradiziona[i... erano jncontri e scontri che etimina-
vano distanze e aprivano confidenze. E jt "cortì[e" era [a seconda auta del suo impegno educativo con [o sport come

mezzo per avvicinare i giovani. Nelt'ottica formativa salesìana da lui interpretata, [o sport era visto come una dette com-
ponenti fondamentati per [a formazione del carattere nei ragazzi e iI gìoco di squadra aggiungeva quetlo spirito di con-
divisione e sostegno reciproco così importante ne[t'ambito detla società adulta a cui i ragazzi di [ì a poco sì sarebbero

affaccìati. Con lui, aiutato da valenti co[[aboratori, iI gtorioso tito[o sportìvo oratoriano det["'Exce[sior", sia in ambito
calcistico che deI basket, venne portato ad alti Livetl"i di affermazione in vari tornei, anche regiona[i. A questo suo im-
pegno non fece neanche mancare un certo spirito d'intraprendenza, sempre a fin di bene, che [o spinse a promuovere

una prima forma di sponsorizzazione facendo riportare su[['asfalto detcorti[e, iIparterre deIcampo di basket, itnome di
una ditta nota ìn campo editizio. La domenica mattina dopo [a messa, in funzione dei calendari de[te attìvìtà sportive,
era sempre [ì pronto con [a sua voce stentorea a far sistemare i "canestrì" che, ricoveratj sotto iI portìcato, dovevano
essere trasferiti a[ centro del corti[e o a far sistemare i canapì dì contenimento per gti spettatori attorno a[[e colonne
se doveva svotgersi una partita di calcio. E ancora come non ricordare l'organizzazione dei tornei notturni di calcio stra-
co[m j dj gente...

Ma c'è una terza attività che Don ZappeLLì ha praticato, maggiormente legata a[ suo servizjo sacerdotate, ed è quel[a

del confessionate: qui ha insegnato fedettà a[[e tante anime che in lui cercavano e trovavano comprensione, conforto, mi-
sericordia, compassione cordjate. La matattia che [o ha colpito negti uttimi cinque anni delta vita [o aveva costretto alla
quasi compteta immobi[jtà, quasi un contrappasso atdinamismo che aveva sempre caratterizzato [a sua esistenza, ma nel
modo di affrontarla si è rivetata [a cristattina tempra cristiana e sacerdotate di Don 0reste.

Giorgio di Giamberardino
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Basket con Romolo Ricci.

Anni '70 Maestro alle scuole elementari. Con gli exallievi
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ERANO GLI ANNI L974-1980 i "Er Purma de li Preti"

La scritta completa di indtizzo "Ist. S. Maria Liberatrice, vra Zabaglia 2 - Roma" era possibile leggerla una
quarantina di anni fa sulle fiancate del vecchio pullman Laurento che serviva a don Adriano Baldazzt, drenore
de1l'oratorio del Testaccio, per le gite al 8 fTorvajanica!] e le trasferte sportive delle squadre di basket [Excelsiorl-.
Proprio davanti alla nostra chiesa, tomando da una trasferta sportiva, il motore - unico elemento a darc ancora qua--
che garunzia - cedette, e ll mezzo si dovette trainare nel cortile delle suore FMA per poi destinarlo alla rottamazione.

Erano gli anni del sessennio del direttorato di don Manfredo Leone al Testaccio (1974-1980) e a noi, srudent:
salesiani, questo pullman è servito da necessaria e giornaliera navetta per poterci recare al Centro di Studi del1'Lni-
versità salesiana (UPS). Occorreva operare ogni volta un attraversamento dell'Urbe da sud a nord (e viceversa r

passando anche davanti a San Pietro. Gli autisti di turno [Giovanni Vitti, Leo Peppe e Luigi Inchingolo: questi
denominato "1'allenatore" per le sue attività coiragazzi all'oratorio] lo parcheggiavano alle pendici dell'Aventino.
perché potesse ripartire più agevolmente con l'ausilio della discesa... Ci caricava davanti all' "Istituto": proprio rn

via Zabaglia, 2 - davanti al Bar Linari, come testimonia l'immagine reperita dall'archivio delle diapositive della
parrocchia... E qualche volta era necessaria una spinta collettiva per farlo ripar1ire...

Ricordo qui i nomi dei nostri eroi fsubito quelli riconoscibili nella foto, da sinistra a destra; poi gli altrif: l'"al-
lenatore" Luigi Inchingolo, Vincio Mumr, Angelo Manca, Salvatore Boi, Matteo Del Vecchio, Ruggero Ciuffetti.
Gigi Maresu, Sebastiano Campullu, Daniele Pinna e (a terra) Roberto Atzori e Jonny Mereu. Non sono in questa
foto: Antonio Magagna, Paolo Fadda, Gian Luigi Pussino, G. Antonio Sirca, Ulderico Calisi, Roberto Barone.
Roberto Tarenzi, Nicolino Longo, Mario Nocelli, Amilcare Gambella, Renzo Bassi, Pier Fausto Frisoli, Piero Lalia...
E poi: don Gennaro Perucatti e don Dario Composta che, pur approfittando del passaggio all'Università Pontificia
Urbaniana di cui era preside, non mancava di rinfacciarci che il nostro "era un trabiccolo pescato nel Tevere".

Al vecchio trabbiccolo successe 1'altro, anche se non poteva reggere il confronto con quel primo. L'economo
don Clemente Procenesi ne trovò uno di seconda mano, di piccola mole e piuttosto insignificante.

Assaporate gli umori di quel tempo (anno 1980) e gustatevi pure gli strambotti slu;i "purma de li preti"...

r,_ .:':l:-:ro 
ciuffe*i

ru PULLMAN fi NUOVO PULLMAN
Er purma nòvo-che passa la ditta

tulta scassfrto è come er precedente:
le pilg i fari, i freni, la marmitta...
se satva solo chi ci ha la pntente!

'Sto purmàu mo" che ce penzo,
come (artro è'na carre|tta,..

però,'n compenzo,
ar nòvo ce funziona latromb*ta!

f

L

A scola tutti i giorni (e tutti I'anni)
ci annamo co''n "trabbiccolo", guidrto

da:n pazzo "allentrore"" e da Giovanni...
Chissù a Clemente chi glie I'ha molltto!...

Nun so' stati sforzi vani
le ricerche. E er risurtnto?

Li Salesiani
dar Tevere I'aveveno Wcatot
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FONNAZ tON E AC TESTACC TO
Bon pomeriggio amichi de Testaccio, doppo du magnifiche teritte cJe minestra de broccolo e 'na breve pennichella,
ecchime 'n'antra vorta pronto gajardo e tosto, a scamntia'clu chiacchiere co'vojantri. Tutti creclo oramai sapentio
che Roma Ju fonnata er 2l de Aprile der 753 a.C., quinni Roma tiè parecchia sioria e passanno li secoli diventava
senlpre più granne e potente. Potemio capi'che cor tentpo, 'sm òitò s'allargava e nasceveno zone sentpre più
tlove pe soddisfo'l'esigenze der popolo romano che arutava aumentaruTo sempere de piu. Li trffichi commerciali
cresceveno puro loro, richiedenno
\entpere'na ntaggiore disponibitità
'ttt' tct'itot'io pct. 'tttagoii,,o sto(,-
. c1 . 'n.\'onttnu ctt'ipotic '(, c().se Lltl
pot'trt'/bra e quclle uppeno ttt.it.utc.
FLt così che un ber gionto, circa du' , ;
.yecoli a.C., 'i Censori Lucio Emilio
Lcrtirlo p Ittcin Fntilin P.nl,, ,,o 

-ì 
'

.yecoli a.C., 'i Censori Lucio Emilio
Lepido e Lut'io Emilio Paolo. vc-
clenno che speciarnlente er tralJìco I 'i.

l

,

tttt tt tt uJJtru

virt litrnte auntetttora sempct.e de
pitl, se guardorno in der gr.ugno e je ir .r 

,,

,,.n,,'À',t critrrill., - .,, ):..-tt-,

pnt. \e guurdot'tto in d(t.gt.ttgno L, je
it oc (,o 'u scintillu c .te diccltero uno
t et's,-., l anlt'o; coso, se clovctttio tla
't7n fr1nccn D nha.n144Ò.1ò ^ {^ ).,t^^^^: iri'na nlossa e annanlese afa du'passi i'

pe rede ndo se po'./itnna' ancora un i ì

pe-:o de Rorna clte .cinnò qui lra : 
i'r

clLrctrclte mese nun ce capento più, ''.,i :

.setttio troppo stretti co tutta 'sta i 1.. ..:' ì,, ,,,

.\cetlnenno pe'coren/e verso er il.ta-
re, e an tratlo se trovonto dar lato i', . ..

cle sinislro det'Tevere, e at-imanette-
ro' perchè vedettero un mare de 1676-Testaccionellapiantadi Romadi G.B.Falda.prati tutti pianeggianti, con un pro-
.fttmo de erbafresca, solo co quarche baracchella de contadini ancora burini, co 'na splennida sponna sur/iunte
che pareva 'na spiaggia tipo quelle at'tcora libbere che nun c'ereno li stabilintenti, capirai se guardorno e cor so-
riso de soddisfazione 

-in 
der grugno' coporno che quello era er posto gittsto pe facce kstaccio. Ma siccome ancora

tttnl c'ereno 'e brocche, e nun c'era ancora er monte de li cocci, nui poterio"già disse va bè./àmio Tesiaccio, ,sta
cosa 'a dovett'ero arimanna'a doppo, però c-oncordorno erfatto che-li dovenioce /a er mejo porto der Meditera-
neo' e quinni dovenno costruicce un sacco de ntagazzini, e de antre cose utili pet-'er conmlercio, se convincettero
che pe'er montento era sfficiente mette er nome infunzione de quello 

"hu 
ci se sarebbe clovutofa, efu cosi cheper primo momento sto teritorio 'o chiantorno Emporiurn, e ar porto 'o nominorno porto cle Ripa'Graide co,ban-

chine su li du lati der fiume. Ancora oggi si vedi un negozio ,h" rnrnn robba ar popolo noi dicemio Entporio pe,
a scola, oppuro Emporio pe'stolfe e tessuti, Emporio vòrcti'Magazzirto de robba do r"rrn", pe'fala breve da quer

montento se po di'che.fu.fonnato kstaccio da què li du'
Censori che dicevamio prima. 'Sto posto divenne doppo
un punto de riferintento, ndò prima er conmtercio, e
doppo 'o sport e er divertintento, i riti antichi fitto ar
Medio Evo se;faceveno qui, tutta Roma, lo sapentio
bene, veniva nde 'sto teritorio, e 'nsomtl,ta pe, coicrude,
io nte sento de di'che li du'Censori che fonnorno Te_

slaccto gt'à du'seco/l prima cle Cristo, c'avettero un ber
corpo de.fortuna a fasse quà passeggiata lungo er fiu-
me, perchè poterno aricchi'Ronta de uno de li meio gio-
jelli de 'sta ciuà! Un grarute grazie a li du nostri.fonna-
tori, 'i Censori Lucio Eruilio Lepido e Lucio Emilio
Paolo! Qui sotto er Colle Aventino visto da Testaccio in
trna stampa der 1820!

Mario MarramaTestaccio Rovi ne antiche
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frammenti 6i vita deff"l,lnione
Questa volta [e nostre attività si sono fermate a quel[e che sjamo riusciti a vìvere insìeme e documentate da[,:

immagini per [e note ristrettezze di movimento causa iL coronavirus.

NeL 90. anniversario deLl.a prima gara de[La Roma disputata aI Campo Testaccio abbiamo organizzato un conveqr:

presso ['AuLa Magna detL'Istituto Comprensivo Etsa Morante con retatore ì[gìornalista Marco ImpigLia e atta presenza de.

hresìdente Coni tazio Riccardo VioLa, deL rappresentante deL l Municipìo Claudja Santotoce e del decano Sergio Gasperin''

L'occasione era per ricordare che l'incasso della partita fu devotuto ai salesiani testaccini in riconoscenza delte attìvirà

sportive oratorjane a favore dei gìovani deI Rione.

Le ricorrenze nata[izie ci hanno visto come atsolito molto coìnvolti con La presentazìone deldetegato don Gjorg:c

detla Strenna delRettor Maggiore, [a rimpatriata insieme aLLe famigtie e grazie a[[a Confraternìta si sono conc[use con La

consegna deLLa Befana ai ragazzt in oratorio.
Li festa dì don Bosco di domenica 2 febbraio iniziata con [a S. Messa, proseguita con La distribuzione della

pagnotteLLa ai gìovani dell'oratorio, con [o spettacoto del" Mago Dorian aICinema Greenwich è terminata [a sera dopo i:
soLenne Messa concetebrata con [a cena condivisa insieme al.Le Figl,ie di Maria Ausiliatrice.

Poi [a quarantena provocata datla pandemìa ha costretto ['unione a sospendere e rinviare Le attività che sarannc

riprogrammate appena possibite.' in ta1e frangente, per far fronte ai bìsogni accresciuti del"l,e famìgLie, infaticabi[e e encomiabiLe è stata I'opera cìì

vo[ontarjato. Per questo rìngraziamo [a Parrocchia insieme atte associazioni testaccìne deI Portierato, delta Confraternita

e di Testacciointesta per La distribuzione del mercoledì dì numerosi pacchì a[ìmentari a cuj hanno contribuito anche La

popolazione e alcuni esercenti del Rione.

Da segna[are in perìodo di emergenza [e donazioni del sangue che L'emoteca Avis ha raccolto sabato 9 maggio

al['ingresso detla chiesa con colazione offerta da[[a Parrocchia ai numerosì donatori.
-per 

finire grazie anche a[['opera di Alessandro Cochi è appena stata portata a termine [a ristrutturazione dell'edicoLa

votiva di Via Gàl"iieo Ferraris consacrata nel. 1926 e che speriamo di poter celebrare appena possibite.

La tradiziona[e Festa di S. Maria Liberatrice quest'anno si svoLgerà con modatità dìverse daI solito ma iI consueto

afftato spìritua[e non mancherà da parte di tutti ì testaccini pur senza La tradiziona[e partecipazìone aL[a processione.

Cesare Sagrestani

Relatori e organizzatori del Gonvegno.

TEJ.TACCIO
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Coxveoxo
Gampo lestaccio...

ciai tanta Sloria
9Oo annivercdrio della pilma panita dett,A.S, Foma

sul Campo lèstaccio

OeanÈzato da:
unlÒhè Ièstac.io EÉltiéva don Boe.o

in.ouaba2iÒaè tÒd.
leitac{ioi.Test.

lellaccìo in p8zza
Rooa Cl!b Iestacclo

ffik
19 dicembre 2OI9 - ore IZSO

Aula HagE l*ituto comprssivo Etsa t{orante
Via Nicola Zabè9tia 27a

@ffitt.(p
PrffirÉHA:

inrerventi autortè e €.hi sportivj
rerarore sur tèma del conv€g.o.
Màco hpiglia, storico,s.rittore e giorÉtis
<he Ér le suè Òriginie Fr le sue Èsri6i
& d$icato 60ltisuoi librialcalcio rc-aÉ
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15 dicembre - Gruppo rimpatriata natalizia.

1 6ENNNO d& fa il1t a7
Glrl§mt{}JNlh-!%
?izzz d;, S. Mki^ Ubkétria

5 OENNNO ùL t1
EPTTIAOOLO s IAS o(XtCà m tlms

Òiw4wt;t1' Viaeod.^au
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Or*i- Dtu B@ Vìz Aod.^a il

6 gennaio - Befana in Oratorio.
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ÀNDNA TUTTO BÈNE

9 maggio - Emoteca AVIS.
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...Un pensiero ecologica ispirato dalts realtà ìn cui viviama...

^A occlri clritrsi
Adta wr angiolctto irr Ttiggiamino,
cor cane.yhcllo bianco httto pieno,
clc lucciole san)ata clar releno,
dcll'ada cler giardino,

all'hnproir)i.so er cclo a pecorclle,
clittenta na gran festa cle pacse,
e co la nrille fucciolette dccese,

sc carica cle .;telle.

Mc git'o e cat'co er ntonno, nn è.sparito:
è tttzzolato f'ot'se nar mistct'o,
oppttt? è clucr pwtirto rtcro nero,
cba iaga all'infhito.

Giuliarro Yializia
L-E- -----'t

:""""""' """:
, tl.L rìngraziare tutti cotoro che contribuiscono a[[e attività deLt'Unione, si rammenta che eventuaLì 

!

: offerte potranno essere 
''T::i;:TJI[;:l;';ilH:[]:J,:'.'ff 

n 47e71o25 intestato a: ::.............i
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(raccolta a cura di Carlo Cecconi)

Nwr ieclo 1tiù le lucciole fu giardino,
sospcse h'a lc fi'onrrc aclclorutcn tate;
rtrm sento più le nillc serenctte,
clcr gtillo canterino,

Una icntata l'ha .rfi'attato nia:
mo l'aria cià er.raporc clell'a,;senzio,
c gioca pdggioniera der silenzio,
co la malirrconia.

lo c'biuclo l'occhi e s'cctppo iia clar nwruu:
ur t)olo e, conte pc maggia, nrc santo;

falice h'a le ntùolc cl'argvnto,
a caiacacio cn'sortto.

TE-Sa{Cf,IC .)c
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Gruppo volontariato,


